



Venezia acqua alta, la politica insorge

Venezia - Si fa sempre piu' accesa a Venezia la polemica sulla decisione del sindaco Massimo Cacciari di non chiedere lo stato di calamita' naturale per l'acqua alta che martedì ha allagato tutta la citta'

Con le maree insorge l'opposizione
Tutti i capigruppo di minoranza della Municipalita' di Venezia Insulare - Pietro Bortoluzzi (An), Antonio Mirra (FI), Ivo Papaia (Lega), Giampaolo Gasperini, (Gruppo Misto), Alessandro Lison (Uno di Noi) e Vittorio Minio (UdC) - hanno sottoscritto un documento con cui invitano il Consiglio ad approvare con la massima urgenza un ordine del giorno per sollecitare il sindaco a chiedere formalmente che Regione e Governo riconoscano lo stato di calamita' naturale "per attivare ogni procedura prevista, anche per ottenere finanziamenti speciali per rimborsare i cittadini, gli operatori commerciali, artigiani e professionisti di Venezia e delle isole che hanno subito danni ingenti nelle loro case, nei loro negozi, nelle loro botteghe, nei loro magazzini, nei loro uffici, che sono stati inopinatamente sommersi - senza sufficiente preavviso - dall'acqua; affinche' venga loro riservato un trattamento perlomeno paritetico rispetto a quello offerto ai cittadini ed agli operatori di Mestre e della Terraferma in occasione delle recenti inondazioni".

Inoltre, il documento sottoscritto dai capigruppo di minoranza "censura il Sindaco per non aver tempestivamente bloccato, di concerto con il Prefetto, lo sciopero dei mezzi pubblici Actv, che ha acuito i disagi gia' pesantissimi causati alla cittadinanza dalla straordinaria acqua granda dell'1.12.2008'. Infine, 'esprime piena vicinanza e solidarieta' a tutti i concittadini per gli enormi disagi ed i danni subiti nel corso dell'acqua alta dell'1.12.2008, plaudendo al loro impegno, in mezzo all'acqua, da mattina a sera".
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